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Le Procure di Palmi e di Locri hanno avviato un'indagine 
per accertare i rapporti tra i candidati e la criminalità 
Trovato materiale dì De, Psi, Psdi, Pri, Pli, Msi e Cacciatori 
I socialisti: «Vogliono gettare un'ombra su di noi» • 

Normografi e volantini in casa dei boss 
'Ndrangheta e politica, trecento perquisizioni in Calabria 
Ordinate dalle Procure di Palmi e Locri 300 perquisi
zioni in casa di boss e personaggi coinvolti in in
chieste di mafia. Obiettivo: trovare «prove sulla ge
stione del voto» da parte della 'ndrangheta. Seque
strato moltissimo materiale elettorale di candidati 
De, Psi, Psdi, Pri, Pli, di uno del Msi e di «Caccia e pe
sca». L'on. Zavettieri: manovra contro il Psi. Marco 
Minniti (Pds) : «L'iniziativa tutela gli onesti». 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 

. ALDO VARANO 

•HI REGGIO CALABRIA. Decine 
di migliaia di lacsimili. Monta
gne di normografi. Cartoncini 
colorati a non finire, con la 
preghiera di votare con atten
zione scrivendo solo il cogno
me secco. Foto (coloratissi
me) di candidati che sorrido
no, chiedono il voto, giurano 
solennemente che si faranno 
in quattro per costruire una 
Calabria "pulita", "rinnovala", 
"europea", "moderna". Volan
tini e pieghevoli che incitano: 
largo ai giovani, alle donne, al
la gente perbene. ' * .̂  

E' di centinaia di chili di ma-
tenale elettorale il bottino eh" 
carabinieri, finanza e polizia 
hanno raggrannellato nelle ca
se dei boss della 'ndrangheta, 
degli "amici degli amici", di af
filiati e contigui ai clan, di per
sonaggi comunque implicati 

in inchieste attualmente in cor
so sotto la direzione delle pro
cure di Palmi e Locri. Pare pro
prio che gli "uomini di rispetto» 
accantonati gli •affari» delle 
•famiglie» si sono gettati anima 
e corpo a fare gli sponsor di un 
bel grappolo di candidati. : 

Le perquisizioni sono scatta
te nella notte tra martedì e 
mercoledì: 180 nella Piana di 
Gioia Tauro, firmate dal procu
ratore Agostino Cordova e dai 
sostituti Francesco Neri e Giu
seppe D'Amato: 120 nella Lo-
cride, a firma di Nicola Gratte-
ri, sostituto già impegnato in 
inchieste su 'ndrangheta e po
tere politico. Ripercorrendo 
l'elenco delle abitazioni per
quisite si ottiene l'inventario, 
dalle più potenti alle meno, 
delle cosche che dominano i 
territori della Piana di Gioa Il giudice Cordata 

Tauro e della Locnde. Gli 
agenti sono piombati nelle ca
se dei Piromalli, dei Pesce e dei 
Pisano, dei Giovinazzo e dei 
Commiso, dei Mule e dei Pelle. 
Blitz nelle abitazioni potenti di 
San Luca e Bovalino, di Piati ed 
Afnco, di Ardore e Roccella. 
Insomma, nomi e paesi che in
sieme disegnano una super-
mappa aggiornatissima della 
'ndrangheta che conta e, perfi
no, di quella perdente. Tutti 
quanti impegnati nella «batta
glia» elettorale. 

Lo circa 300 perquisizioni, 
ha chiamo il colonnello Massi
mo Cetola dell'Arma dei cara
binieri «sono state finalizzate a 
ncercare elementi di prova ri
guardo alla possibile gestione 
del voto da parte della crimi
nalità organizzata». Esito? «Per 
quanto nguarda l'Arma - ha 
scandito il colonnello - un no
tevole numero di perquisizioni 
ha dato esito positivo». Insom
ma, sarebbero emersi i fatti, le 
prove, i segni di qualcosa che 
va oltre la contiguità per prefi
gurarsi come vera e propria al
leanza. ,, 

Nessuna notizia ufficiale sul 
materiale sequestrato. Si tratte
rebbe soprattutto di una gran ' 
mole di pezzi di propaganda 
di candidati della De e del Psi. 
Ma accanto ai due superspon-
sorizzati vi sarebbe anche «ro

ba» di candidati del Psdi, del 
Pri, di 2 candidati del Pli e, ad
dirittura, di un candidato del 
Msi e di uno della lista «Caccia 
e pesca». Le stesse indiscrezio
ni hanno escluso il ritrovamen
to di materiale elettorale del 
Pds, di Rifondazione, della Re
te, delle Leghe (che qui conta
no poco o nulla), dei Verdi. 

Come e perchè è scattato il 
blitz? Pare sia la continuazione 
dell'inchiesta su droga, armi e 
traffico di voti che lo scorso 3 
dicembre aveva provocato 68 
arresti e l'invio di 160 avvisi di 
garanzia, oltre che a personag
gi in odor di mafia, anche ad 
alcuni rappresentanti • eccel
lenti del Psi (e ad un esponen
te del Pri) e a Lido Celli. Nel
l'ambito di quell'inchiesta era
no emersi anche collegamenti 
tra le cosche della Piana di 
Gioia Tauro e quelle della Lo
cnde. Da qui il blitz congiunto, 
la verifica nel pieno della cam
pagna elettorale, di collega
menti e complicità. 

Nell'ambito di quella stessa 
inchiesta dello scorso 3 dicem
bre i giudici di Palmi avevano 
anche avanzata la richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
per associazione mafiosa, 
contro il senatore Sisinio Zito 
ed il deputato Sandro Principe, 
entrambi del Psi: richieste ri

gettate dalle rispettive com
missioni parlamentari all'una
nimità. 

Sono state escluse con net
tezza perquisizioni in casa di • 
candidati o di esponenti politi
ci. Sono state frugate solo case 
di personaggi in qualche mo
do coinvolti, o ritenuti collega
ti, a boss invischiati nelle inda
gini sulla mafia in corso in pro-
vinciadl Reggio. Un esponente 
del Psi, Giuseppe Crino, ex vi
cepresidente della Usi di Locri, 
ha reso noto e polemizzato per 
la perquisizione che la guardia 
di finanza ha fatto presso la 
sua abitazione di Bianco. 

Ma è reato chiedere voti alla 
mafia? Il procuratore di Marea- ' 
la Borsellino, magistrato auto-

. revole ed impegnato contro le ; 
cosche, nei mesi scorsi lo ha '• 
negato. Ma i giudici calabresi 
sembravo voler rovesciare 
quella teoria. Sostengono che 
quando la cosca schiera la for
za di intimidazione che le pro
viene dal vincolo mafioso e la 
capacità violenta di cui dispo
ne, per imporre un'influenza a 
cui non si può sfuggire, le cose 
cambiano. Del resto, i rapporti 
tra mafiosi e politici che tutti 
(a parole) trovano scandalosi, • 
non si cementano forse a suon 
di voti di preferenza? v , • •„• 

Contro il blitz si è scagliato 
ieri pomeriggio soltanto Save-

no Zavettieri, deputato uscen
te del Psi, con una dichiarazio
ne di polemica furibonda. Za-
vcttien, che ha fatto sapere di 
aver informato Craxi della pro
pria iniziativa, ha denunciato 
perquisizioni in abitazioni «di 
esponenti politici, dirigenti so
cialisti e liberi cittadini incen
surati e comunque non sotto
posti a alcuna misura cautela
re». L'esponente del Psi si è 
detto «indignato» e «sconcerta
to». Lamenta «una violazione 
gravissima di diritti fondamen
tali» e, soprattutto: «il tentativo 
evidente e fin troppo scoperto 
di buttare ombre sul Psi». «Non 
mi sorprenderci - ha concluso 
- se seguisse un avviso di ga
ranzia o la nchiesta di autoriz
zazione a procedere anche nei 
confronti del sottoscritto». -.-*.•.» 

Di segno opposto il com
mento di Marco Minniti, segre-
tano calabrese del Pds: «Inizia
tive come quelle della procura 
di palmi e Locri tendono a ga
rantire il massimo di trasparen
za al diritto di voto e vanno 
nella direzione di una maggio
re tutela della libertà degli eiet
tori e di tutti i candidati onesti 
di ogni partito. E' francamente 
inquietante - ha polemizzato 
con Zavettieri - che qualcuno 
possa dolersene o, addirittura, 
sollevare vibrate proteste». „,, » i 

Completato il lavoro. Calvi, psi: 
Il presidente della commissione, 

«Un errore la pubblicazione». Martelli: «Perché alcuni sbagli?» 
Chiaromonte: «Abbiamo dato esempio di responsabilità ed equilibrio» 

Altri candidati nelle madie deU'Àntirnafia 
Dopo i primi 33 casi, altre 6 violazioni del codice di 
autoregolamentazione rese note dalla commissione 
Antimafia. Sono candidati del Pli, Psdi, Federazione 
verdi, Rifondazione comunista e Msi. «La raccolta 
delle informazioni è completata», ha detto il mini
stro Scotti. Calvi, Psi: «1 nomi bisognava farli dopo le 
elezioni». Chiaromonte: «La nostra è stata una prova " 
di responsabilità». I casi Di Cesare e Catroppa. 

.ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. Altri quattro nomi, 
altre quattro violazioni del co
dice di autoregolamentazione 
sono state denunciate dalla 
commissione Antimafia. I can
didati alle eiezioni politiche di 
dopodomani di non specchia
ta fedina penale appartengo
no al Pli, ai Verdi, al Psdi, a Ri-
fondazione comunista e due al 
Msi. I reati per cui sono stati 
condannati o rinviati a giudizio 
vanno datila falsità ideologica 
all'interesse privato in atti d'uf
ficio, all'associazione per de
linquere. Ma ciò nonostante, 
nonostante che lo stesso patto 
di autoregolamentazione sia 
stato sottoscritto da tutti i parti
ti poco più di un anno fa, c'è 
chi ha accolto polemicamente 
le denunce di violazioni. È il 
caso del senatore socialista 
Maurizio Calvi, vicepresidente 
della commisione Antimafia. 

•Sarebbe stato utile-dice- co
me ò già avvenuto per le ele
zioni in Sicilia, che questo ma
teriale, onde evitare strumen
talizzazioni, fosse reso noto a 
chiusura della campagna elei-
, torale e dopo le elezioni». Nel-
' la polemica si inserisce anche 
' il ministro Martelli, che ha pro-
• messo indagini per sapere 
quale ufficio periferico avreb
be segnalato erroneamente al
la commissione i nomi di can
didati con pendenze giudizia
rie e eventuali provvedimenti 
nel caso di accertate responsa
bilità. Quindi Martelli mette in > 
guardia dalla divulgazione di 
dati imprecisi: «C'è abbastanza 
confusione senza bisogno di 
aggiungere altre patacche e di ' 
prestare fede ad altri patacca- -
ri». .,--..-_ 

«La decisione di procedere 
alla pubblicazione dei nomi 

Gerardo Chiaromonte, presidente della Commissione antimafia 

dei candidati, presentati in vio
lazione del codice di autorego
lamentazione pnma delle ele
zioni era stata assunta dalla -
commissione in una seduta 
dello scorso mese di gennaio, 
era universalmente nota e noi 
eravamo tenuti a rispettarla», 
ha precisato Chiaromonte. ri
spondendo cosi a chi ha deci
so di aprire il fronte delle pole

miche. «Per la pubblicazioone 
dei nomi - prosegue il presi
dente dell'Antimafia - ci siamo 
attenuti a un criterio assai rigo
roso, facendo nferimento sol
tanto a persone condannate o 
rinviate a giudizio. Non pote
vano assolutamente esercitare 
noi una qualsiasi valutazione 
circa l'entità dei reati per i qua
li erano state emanate con

danne o decisi rinvìi a giudizio. 
Non abbiamo tatto alcuna 
menzione dei candidati "indi
ziati" per i quali ovviamente 
non è stata presa nessuna de
cisione di rinvio a giudizio. 
Credo sinceramente - conclu
de Chiaromonte - che abbia
mo dato prova di un grande 
senso di responsabilità e di mi
sura. Alcune reazioni di questi 
giorni dimostrano, d'altra par
te, quanto sia difficile il cam
mino per una effettiva moraliz
zazione della vita politica». 

Luigi Di Cesare, candidato 
nelle liste del Sole che ride, fu 
condannato, 22 anni fa, quan
do aveva 18 anni, per omicidio 
preterintenzionale. Ora Di Ce-
sere vuole che la commissione 
stralci il suo nome dall'elenco, 
in quanto il reato per il quale è 
stato condannato, secondo" 
l'articolo 584 del codice pena
le, è escluso da quelli contem
plati dal codice di autoregola
mentazione. Se ciò non awer- -
rà, ha minacciato il candidato 
Verde, «querelerò per diffama-

" zione il presidente della com
misione Antimafia e il ministro 
dell'Interno». Questa la sua sto
ria, cosi come l'ha raccontata' 
Di Cesare. Nel 69, a 18 anni, 
nel corso di una prova del pie-

, colo complesso musicale di 
• cui faceva parte,'DI Cesare liti
gò con un amico per un bana

le motivo, per'il non •funziona
mento di un cavo elettrico. 
Una zuffa e poi la separazione. . 
Ma l'amico, Alessandro Cru- ' 

, ciani, si accasciò subito dopo 
comprimendosi il petto. Poco . 
dopo moriva per collasso car- ' 
diocircolatorio. Di .Cesare si c' 
presentò in questura, subì due '• 
processi e fu condannato a tre 
anni e ventidue mesi di reclu
sione, una pena amnistiata nel;' 
71. «Fu un episodio tragico - . 
ha detto ieri Di Cesare -che ha 
segnato la mia esistenza». Su 

' questa vicenda sono interve- , 
" nuli il deputato Verde Franco ; 
Russo e anche il vicepresiden-

'•_te dell'Antimafia, Paolo Ca- " 
;' bras. Il primo afferma che aver ' 
, inserito nell'elenco il nome di 

Di Cesare «6 un atto inumano e •• 
• incivile». Il, secondo ricorda 
- che la commissione «non pc- . 

leva entrare nelinerito ma solo , 
' rendere note le violazioni del ", 

codice, riferite ' nelle comuni
cazioni delle" prefetture». Ma, 
aggiunge l'esponente de, il ca- . 
so di Di Cesare «è del tutto par
ticolare, considerando l'età e 

^ le circostanze si tratta di un "' 
, evento doloroso e involontario ", 

nella vita di un giovane che \ 
• merita comporensione e non e 7 

riconducibile sostanzialmente 
' ai principi tutelati dal codice». ' 

Questi I nomi dei candidati 

nell'elenco presentato dall'An
timafia: Carmelo Santo Ali-
berti, candidato Pli a Messina, 
rinviato a giudizio con udienza 
già fisssata per i reati di turbata 
libertà degli incanti e di inte
resse privato in atti d'ufficio; 
Tommaso Catroppa, candi
dato per la Federazione dei 
verdi a Catanzaro, condannato 
a due anni e cinque mesi per 
sci rapine, detenzione abusiva 
di armi e ricettazione. Su que
sto caso interviene la federa
zione dei verdi. Tutto ver, spie
ga, ma sei anni fa, nello scon
tro seguito a una rapina, Ca
troppa rimase cicco. La candi
datura e la testimonianza di un 
lungo e faticoso tentativo di 
reinserimento sociale. Salva
tore Comparetto, candidato 
per Rilevazione comunista a 
Palermo, condannato a quat
tro mesi di reclusione per inte
resse privato in atti d'ufficio: 
Santo Grasso, candidato del 
Psdi a Messina, condannato a 
un anno e un mese per violen
za privata, minaccia a pubbli
co ufficiale, violazione della 
legge sulle armi; Aulo Ricci, 
candidato Msi a Perugia, con
dannato a otto mei.i per falsità 
ideologica: Nicola Sessa, 
candidato Msi a Lucerà, rinvia
to a giudizio, con udienza già 
fissata, per associazione a de
linquere e ricettazione. _'-•",» 

Parla il candidato del Pds 
nella lista unitaria in Calabria 
«Rompiamo l'asse Dc-Psi 
Le riforme al primo posto» 

Cotturri: «Così 
insieme 
contro la mafia» 
In Calabria, al Senato, Pds, Pri, Verdi e Rete, si pre
sentano insieme. Giuseppe Cotturri, 49 anni, diretto
re del Centro per la riforma dello Stato, del Pds, è il -
candidato unitario nel collegio di Rossano. Raccon- »-
ta l'inedita esperienza: «Oggi la Calabria vota, come '' 
domani voterà il paese. Ci presentiamo insieme in
contro la mafia, per rompere l'immobilismo Dc-Psi». '' 
La riforma elettorale è la prima riforma antimafia, v 

CINZIA ROMANO 

•si ROMA. . In Calabria gli : 
elettori troveranno II slm- -
bolo del Pds, la quercia, al
la Camera. Al Senato inve
ce, Il verde della Usta «Per 
la Calabria» che vede uniti I \ 
candidati di Pds, Pri, Verdi < 
e Rete. Partiti che hanno ' 
proposte diverse, si pre
sentano insieme. \ Quale 
progetto politico vi unisce, -
con quale parola d'ordine r 

vi presentate agli elettori? -
. Contro il separatismo della 

Lega, la linea lombarda della 
rottura del paese, noi ci pie- . 
sentiamo per unire la Calabria " 
al resto dell'Italia. Il Mezzogior- ; 
no non può essere dimentica
to, è la grande questione na- , 
zionale. Forze diverse, nuove, ' 
come noi. la Rete, i Verdi, e , 
rinnovate come il Pri si presen
tano per rompere l'immobili
smo politico, che nella regione ' 
e nel paese si chiamano De e -
Psi. È sicuramente un'espe
rienza anticipatrice: chiedia
mo ai calabresi di votare oggi, 
come domani si voterà nel ; 
paese se si farà la riforma elet
torale. O Craxi in coalizione ' 
con la De. o noi. Ci presentia- ' 
moperunire, nonper dividere. ' 

Questo esperimento unita
rio « stato possibile in Cala
bria e in Friuli. Non sarebbe 

I stato utile estenderlo anche 
in altre regioni del Sud? . -, 

Certo, sarebbe stato utile farlo 
in tutto il Mezzogiorno. È co- ' 
munque importante che si co
mincia dalla Calabria, per ri- , 
cordare al paese che questa è 
una regione a rischio. . » , . , ' 

Divisi alla Camera, unni al -
- Senato. Nonèpiùdlffldlela 
- campagna elettorale? Non 
• c'è il rischio di disorientare 
" gli elettori? « •,•„,« --J 
II punto su cui noi battiamo è • 
quello di avere un fronte con- ' 
tro la mafia, i feudi locali, l'im-
mobilismo Dc-Psi, per una pò- ' 
litica pulita. Questa è la priorità 
che ci unisce e che anche i ca- < 
labresi sentono, mostrando at
tenzione, interesse, disponibi
lità verso la lista. Le differenze, 
che ad esempio esistono, tra la " 
proposta del Pds e del Pri, pas
sano in secondo ordine. Siamo 
molto più di un cartello di par
titi; siamo uno schieramento • 
alternativo. -• - < ,'->>' 

Uno schieramento unitario 
di cui non (a parte il Psi può 

' essere davvero alternativo? 
Il Psi, non solo a livello nazio
nale con Craxi, ma anche qui 
si caratterizza come subalter
no alla De. ed e molto legato : 
ad ambienti affaristici maliosi. ' 
Tutti ì consiglieri regionali del 

Psi sono fuori dal codice di di
sciplina dell'antimafia. ., 

TI presenti a Rossano, nella -
Sibaritide, una zona ricca. 
Un'anomalia rispetto al re- ' 
sto della Regione? -• 

È una zona di grande poten
zialità, che si batte per diventa
re provincia autonoma da Co
senza. Nei comuni della zona 
il Pds è al governo, ed esprime 
quasi tutti ì sindaci. La Sibariti
de è poco toccata dalla mafia, •• 
ma sente di essere a rischio. La '• 
democrazia comunale, la pre-

. senza e la vitalità della società \ 
civile, quanto potrà resistere ; 
all'attacco dei i padrini de e psi ;-
che fanno di tutto per bloccare 
la vita di questi Comuni? La ' 
spinta • all'autonomia - nasce 
dalla voglia di rafforzare le isti-
tuzioni locali.La presenza del
la Lega farà perdere voti al 
Nord a De e Psi, che si sentono 
invece sicuri del voto del Mez- ' 
zogiorno. Sicuramente voglio- '• 
no spremere il Sud grazie al ; 
voto clientelare. Disperdono e 
spandono risorse a piene ma- » 
ni. La preferenza unica ha 
aperto una guerra per bande ; 
all'interno di De e Psi. La gente, 
comincia ad essere stuia adi- , 
sgustata. Non a caso, i «Si» al 
referendum, in Calabria sono 
stati tanti, identici alla media ( 
nazionale. Sono sicuro che la 
Calabria nuscira a spezzare i 
vincoli che la trattengono, im- _ 
pedendonc lo sviluppo. La ' 
gente sa che la riforma e etto- >, 
rate è la pnma riforma amima- • 

•fia. ; f • ' l n ^ : f / j . ' -
Al centro della campagna. 
elettorale le riforme. De e 
Pai dichiarano di voler go
vernare insieme ma proprio " 

. sulle riforme si lanciano se
gnali di guerra. Non c'è il ri
schio che dopo le elezioni -
non d sari la tanto auspica
ta leglslatiira costituente? •' 

È soprattutto Craxi ad interdir
le. Ma il Parlamento non potrà : 

eludere il nodo delie riforme. ] 
Oltre ai referendum proposti i 
dal comitato referendario, da ì 
Giannini, ci sono quelli votati < 
da 20 Regioni. C'è un pezzo < 
dello Stato che si è rivoltato -
contro lo Stato, chiedendo di • 
abrogare molti ministeri. Solo 
la irresponsabilità politica dei * 
vertici del quadripartito può 
pensare di poter eludere la vo
lontà del paese e delle Regio- '• 
ni. Sarebbe assurdo andare , 
avanti a colpi di Referendum. 11 • 
nuovo Parlamento sarà per for
za costituente: dovrà riformare 
lo Stato da accentrato a regio
nale, in senso pieno, e varare ' 
un nuovo sistema elettorale < 
checambierài partiti. ,, , . 

Bassolino: «Evitiamo che si ripetano i brogli dell'87» 

«Attenzione, la camorra ci riprova» 
Appello Pds per un voto regolare 
Due sezioni, quelle di Pozzuoli e di Mariglianella, 
devastate, militanti e candidati del Pds impegnati 
nella campagna elettorale minacciati. Presenza in 
massa di esponenti, grandi e piccoli, della malavita 
nella campagna elettorale.il Pds lancia da Napoli un 
allarme elettorale per i brogli che si possono verifi
care nella circoscrizione Napoli-Caserta, teatro già, 
nell'87, di una colossale truffa elettorale. 

• '• • • ' DAL NOSTRO INVIATO - , 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. «Farete la fine di 
Sebastiano Corrado!». La mi
naccia (che fa nfenmento al- ' 
l'omicidio del consigliere del , 
Pds di Castellammare) è stata , 
rivolta a militanti e candidati ' 
del Pds. C'è di più: due sezioni 
del Pds, quelle di Pozzuoli e 
Manglianclla, sono state deva
state da «vandali». Sono i se
gnali dell'imbarbarimento del- > 
la campagna elettorale, nella 
quale il pericolo di brogli, di -
pressioni della camorra, stan- " 

no mettendo a serio rischio il 
diritto di esprimersi liberamen
te. Il Pds di Napoli, ieri mattina, 
lo ha denunciato in una confe
renza stampa. «Un allarme na
zionale - ha affermato Anto
nio Bassolino - perchè in gran 
parte del Sud viene messa in 
pericolo la trasparenza del vo
to e la possibilità dei cittadini 
ad esprimersi liberamente». 
Una sorveglianza continua dei 
seggi da parte dei militanti e 
dei candidati del Pds, un con

trollo sugli cletton che si reca
no a votare senza documenti 
di riconoscimento, l'istituzione 
di una «linea calda» a cui se
gnalare soprusi, truffe, brogli -
ha spiegato Nino Daniele - so
no le iniziative della Quercia. 

I segnali che provengono da 
molti centri della circoscrizio
ne non sono confortanti: ri
guardano la distribuzione dei 
certificali elettorali (50.000 an
cora in giacenza nello sola Na
poli, hanno affermato Impe
gno e Cennamo); la nomina 
degli scrutaton ; la possibile in
cetta di certificati elettorali da 
parte dei manovali del crimi
ne. Se nell'aversano in alcuni 
comuni la camorra si è schie
rata dalla parte di un candida
to, in alcuni quartieri ci Napoli 
- ha denunciato Umberto Ra
nieri - noii è concesso fare 
propaganda solo ai partiti di 
governo. «Lanciamo un appel
lo a tutte le forze d'opposizio
ne affinchè si impegnino nel 
garantire la trasparenza del vo

to», ha affermato Antonio Na
poli. L'allarme lanciato da Na
poli - ha spiegalo ancora -
Bassolino - ò dovuto al fatto 
che qui è già successo tutto: 
verbali falsificati, elettori ac
compagnati in cabina, control
lo del "Oto attraverso le prefe
renze, schede in bianco porta
te fuori dai seggi per essere vo
tate dai «capi bastone», schede 
elettorali bruciate. Il Pds- han
no affermato gli intervenuti -
farà la sua parte, ma occorre 
riaffermare la presenza dello 
Stato per impedire che le rego
le siano brutalmente calpesta
te. E il pnmo a nspettare quelle 
«regole» dovrebbe essere pro-
pno il ministro Scotti che inve
ce sabato pomeriggio ha dato 
appuntamento agli elettori di 
Bosco Reale in un ristorante. 
Formalmente non è un'iniziati
va elettorale, ma ragioni di op
portunità consiglierebbero al 
ministro competente di dare il 
buon esempio... 

Intanto scoppia la polemica tra l'Ora di Palermo e la sede Rai siciliana 

Il tribunale della libertà''dice no a Susinni 
«Torni in carcere, può commettere reati» 
Il Tribunale della libertà di Catania ha deciso che il 
deputato regionale Biagio Susinni deve tornare in 
carcere. Secondo i giudici catanesi, Susinni e altri ;" 
quattro imputati del processo per lo scandalo degli.' 
appalti fantasma al Comune di Mascali, possono ». 
ancora commettere reati simili a quelli per i quali :-' 
sono accusati. È polemica tra la sede Rai siciliana e ' 
il quotidiano L'Ora. ' , . • - , . ..-

WALTER RIZZO 

•HI CATANIA.' Biagio Susinni 
deve tornare in carcere. Lui e 
gli altri quattro imputati, per i 
quali era stata revocata dal giu
dice per le indagini prelimina
ri, Sebastiano Cacciatore, l'or
dinanza di custodia cautelare 
in • carcere, sono pericolosi, 
Possono commettere ancora ' 
delitti simili a quelli per i quali 
in questi giorni vengono pro
cessati davanti alla prima se
zione del Tribunale di Catania. • 
È questo, in sintesi, il parere 

espresso ieri mattina dal Tnbu-
nale della libertà, chiamato a 
decidere per la seconda volta, 
dopo una discutibile sentenza , 
della Corte di Cassazione che 
aveva bocciato la precedente 
decisione, sul ricorso presen
tato dal pubblico ministero Fe
lice Lima contro la scarcera
zione dell'ex capogruppo del 
Pri al parlamento regionale e 
di altn quattro imputati, tutti " 
detenuti per lo scandalo degli 
appalti fantasma al Comune di . 

Mascali. Il Gip aveva infatti 
compiuto un clamoroso volta
faccia. Prima, nel marzo del i 
1991, aveva accolto la nchiesta i 
di custodia cautelare in carce-
re presentata dal pm. Otto 
giorni dopo aveva improvvisa
mente cambiato idea. Secon
do il giudice l'entità dello scan
dalo era tale che nessuno di 
loro sarebbe stato più nelle : 
condizioni di commettere altri ' 
reati o di inquinare le prove. 

Le cose andarono in manie
ra sensibilmente diversa: Su
sinni si presento dimissionario 
in Consiglio. Una vera e prò- ' 
pna kermesse durante la quale • 
tutti i consiglieri di Mascali por
tarono il loro attestato di fedel
tà al rais del paesino ionico. Le 
dimissioni vennero clamorosa- • 
mente respinte. Pochi mesi do
po, nonostante fosse stato ' 
espulso dal Pri, Susinni si npre-
senta alle elezioni regionali. 
Fonda il «movimento repubbli
cano» e guida una lista di fede
lissimi, tra essi anche il fratello 

di uno dei capi della mafia del
la zona ionica. È un trionfo. 
Una volta a Sala d'Ercole, Su
sinni torna ad essere prodigo- ' 
nista della politica siciliana. Il 
suo voto infatti sarà determi
nante per eleggere il democri
stiano Vincenzo Leanza alla 
presidenza del governo dell'i
sola. - '•' "• V • ;••.'- n< 

Il Tribunale della libertà, per 
motivare la decisione di ieri, ri
chiama l'ordinanza di custo- • 
dia tutelare firmata dal giudice ,' 
Cacciatore il 12 marzo 1991.» 
La personalità di Susinni e soci -
è definita «quanto meno spre- ' 
giudicata e diretta soltanto a 
scopo di mero lucro e non agli 
interessi della collettività». I ~ 
soggetti, secondo il giudice, -
sono ormai «adusi a violare le -' 
norme penali per vantaggi per- • 
sonali... approfittando, gli am- • 
ministraton comunali, del loro 
status e, gli estranei, dei loro •' 
rapporti di contiguità e dicchi- ' 
teressenza con i primi». Dopo 
la liberazione la condotta di 

Susinni e gli altn, secondo il 
Tribunale della libertà, «appa
re improntata a spregiudica
tezza e pervicacia». Per evitare " 
il carcere a questo punto Su- •• 
sinni può tentare solo la strada ••• 
di un nuovo ricorso in Cassa- C 
zione. • ' • . ' . » • (••• ' - '-; • 

Intanto esplode la polemica " 
tra il quotidiano palermitano " 
L'Ora e la sede Rai siciliana a -• 
proposito dell'intercettazione 
delle conversazioni, telefoni
che tra Susinni e Cunnella che "-
chiamavano in causa anche il " 
sottosegretario democristiano i1*" 
Mano D'Acquisto. Intercetta- >-
zioni pubblicate integralmente *" 
dal quotidiano palermitano. Il -.. 
direttore de L'Ora, Vincenzo •* 
Vasile, ha duramente attacca- r 
to il servizio pubblico che non * 
ha dato adegualo nlievo alla ." 
notizia. Ieri la risposta del ca-
poredazione della Rai siciliana ! 

Nino Rizzo Nervo e una serie di 
prese di posizioni da parte del- •; 
l'assemblea dei redattori della *• 

" Rai. i - -v>f , " 
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